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TRAPANI: SOTTOPASSO, SOVRAPPASSO...
DUBBI ANCORA NON FUGATI DEL TUTTO
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Calcio
Trapani batte

Catanzaro
1-0
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Erice
Il caso Catalano

tiene ancora
bancoIl buco della ciambella

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Non tutte le ciambelle, si sa,
riescono col buco e noi che
siamo terroni della Sicilia occi-
dentale sappiamo anche che
stessa sorte tocca alle amatis-
sime “spince” o “spinge” che
dir si voglia.
In entrambi i casi, comunque,
che abbiano il buco o meno
non v’è dubbio che stiamo
parlando di goloserie tra le più
prelibate ed entrambe, spince
e ciambelle, richiedono un’im-
mersione nell’olio bollente. Il
tempo necessario ad indorarle
senza farle bruciare. 
Vi chiedo scusa se uso ciam-
belle e spince per inoltrarmi
nella riflessione odierna... è
stato l’accostamento all’olio
caldo che mi ha suggerito il
parallelismo e non il “buco”.
E’ passata quasi una setti-
mana dagli arresti ai domici-
liari dell’architetto Angelo
Catalano nel pieno del suo
ruolo di vicesindaco a Erice.
Ma ancora, secondo me (e
non solo secondo me), di cose
da friggere nell’olio ce ne
sono diverse. Tante o poche,

per ora, non saprei dirvi ma ho
come la sensazione che ci
siano dei buchi che, a diffe-
renza delle ciambelle o delle
spince, vanno riempiti.
Il mio ruolo di direttore di que-
sto giornale, per alcuni (bontà
loro), mi fa apparire come una
persona affidabile a cui rac-
contare particolari su partico-
lari e alla quale ci si può
affidare con serenità per rifles-
sioni più o meno al di sopra
delle righe.
Alcune di queste riflessioni mi
portano a scrivere, oggi, che
ci sono cose che devono an-
cora essere chiarite ed appro-
fondite nella vicenda ericina
(ormai sapete tutti che ci sono
altre indagini in corso per altri
aspetti da decifrare o verifi-
care) e che mi fanno parlare
di “opportunità”, di “appro-
fondimento” o, in alcuni casi,
di “superficialità”. 
Non escludo che, a brevis-
simo, anche su queste pagine
possano essere messi in risalto
altri aspetti sui quali interro-
garci (o essere interrogati...).

A pagina 3
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La rubrica di questa settimana,
sarà dedicata alla conclusione
della trattazione del Decreto
Legge n.4 del 28/01/2019 entrato
in vigore dal giorno seguente che,
tra le altre cose, prevede la disci-
plina del pensionamento con il
cosiddetto sistema di “quota 100”.
Al riguardo, un ultimo aspetto da
considerare è quello relativo alle
cosiddette “finestre” per andare in
pensione, cioè la previsione nor-
mativa riguardo il momento esatto
da cui si potrà percepire la pen-
sione con il nuovo sistema di
“quota 100”. L'art. 14 del D.L., al
comma 4, stabilisce che “gli iscritti
alle gestioni pensionistiche di cui al
comma 1 (gestite direttamente
dall'Inps) che maturano entro il 31
dicembre 2018 i requisiti previsti al
medesimo comma (38 anni di an-
zianità contributiva e 62 anni di an-
zianità anagrafica), conseguono il
diritto alla decorrenza del tratta-
mento pensionistico dal 1° aprile
2019”, ed al comma 5 che “gli
iscritti alle gestioni pensionistiche di
cui al comma 1 (gestite diretta-
mente dall'Inps) che maturano dal
1° gennaio 2019 i requisiti previsti al
medesimo comma (38 anni di an-
zianità contributiva e 62 anni di an-
zianità anagrafica), conseguono il
diritto alla decorrenza del tratta-
mento pensionistico trascorsi tre
mesi dalla data di maturazione dei
requisiti stessi”. Dunque chi ha ma-
turato i requisiti già al 31/12/2018
potrà andare in pensione dal 1°
aprile 2019, mentre chi maturerà i
requisiti dal 1° gennaio 2019 fino al
31 dicembre 2021
potrà andare in pen-
sione decorsi tre mesi
dalla data di matura-
zione dei requisiti, in-
vece, per il settore
Pubblico, le “finestre”
avranno un intervallo
di sei mesi a decorrere
da agosto 2019. Infine
si ricorda che a norma

del comma 1 dello stesso articolo
“il diritto conseguito entro il 31 di-
cembre 2021 può essere eserci-
tato anche successivamente alla
predetta data”.
Concludiamo la nostra trattazione
riportando un estratto del Messag-
gio n.395 del 29/01/2019, ema-
nato dall'INPS, contente alcune
indicazioni su come presentare la
domanda di pensionamento con
“quota 100”, e cioè “Il cittadino in
possesso delle credenziali di ac-
cesso (PIN rilasciato dall’Istituto,
SPID o Carta nazionale dei servizi)
può compilare e inviare la do-
manda telematica di accesso alla
pensione disponibile fra i servizi on
line, sul sito www.inps.it, nella se-
zione “Domanda Pensione”, ed
ancora “la modalità di presenta-
zione delle domande, sopra illu-
strata, è utilizzabile…anche al fine
di chiedere, per la pensione quota
100, il cumulo dei periodi assicura-
tivi”, comunque la stessa con-
clude dicendo che “la domanda
può essere presentata anche per
il tramite dei Patronati e degli altri
soggetti abilitati alla intermedia-
zione delle istanze di servizio al-
l’INPS ovvero, in alternativa, può
essere presentata utilizzando i ser-
vizi del Contact center”. Avrei vo-
luto concludere questa breve
trattazione con alcuni esempi di
calcolo concreti, ma purtroppo in
assenza di alcuni chiarimenti che
dovranno pervenire dall'INPS, avrei
rischiato di essere impreciso, man-
cando di serietà nei confronti dei
nostri lettori.

“Quota 100” ultima parte
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic -

RistoBar nel mezzo -

Mooring - Bar Italia -

Caffè San Pietro - Ci-

clone - Black & White -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - Caf-

fetteria vista mare - No-

citra - Rory - Oronero

Cafè - Manfredi - Né

too né meo - Tiffany -

Be Cool - Tabacchi Eu-

ropa - Tabacchi Aloia -

Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Bar Milleluci -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Tabaccheria Vizzini

riv. n° 30 - Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Comunicazioni

al’utenza

- ERICE -

L’ISTITUTO EUROPA 2000

SCUOLA PARITARIA

E SEDE ESAMI DI STATO

- CERCA -
INSEGNANTI DI: 

- LINGUA FRANCESE (A24)

- ECONOMIA AZIENDALE (A45)

- GEOGRAFIA (A21)

Per informazioni e CV:

Via G.Marconi, 198

Tel./Fax: 0923 557936

Cell. 339 8484838
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Sottopasso vs Sovrappasso
Dubbi non ancora fugati?
Alcune considerazioni dell’Arch. Pietro Maltese 

La ricerca di soluzioni destinate
a bypassare i binari che attra-
versano parte della città è storia
vecchia. Parte da lontano e
spesso è stato ottusamente
ignorato un presupposto fonda-
mentale: i treni devono con-
durre nel cuore delle città. Basta
una campionatura perfino ap-
prossimativa per ottenerne sem-
pre conferma, da Londra,
Madrid, Parigi, Milano. Pure da
Catania e Palermo, tanto per
non scomodare il Continente. 
Qui, invece, si è insistito troppo
sul trasferimento della stazione,
operazione che avrebbe inflitto
alla città un’ulteriore penalizza-
zione. 
Per fortuna, per decenni le Fer-
rovie dello Stato hanno tenuto
testa all’irrazionalità, al rimedio
ciclicamente proposto da sva-
riate amministrazioni avvicenda-
tesi sebbene, a essere precisi, a
parlarne per primo fu il profes-
sore Caracciolo quando gli
venne affidato il piano di rico-
struzione del quartiere San Pie-
tro. Era il 1950 e non se ne
comprese bene la ragione in
un’epoca in cui gli spostamenti
in treno non avevano ancora
valide alternative.    
Ora le cose sembrano improvvi-
samente cambiate, si parla di
un potenziamento della Tra-
pani-Palermo via Milo e, con
mezzo secolo di ritardo, di una
elettrificazione della tratta. Treni

più frequenti e veloci non con-
sentirebbero quindi il persistere
dei passaggi a livello. Ecco
dove sta riposta l’esigenza e l’ur-
genza del sottovia. Che poteva
essere anche, forse meglio, una
sopraelevata, visti alcuni rilievi
emersi da una chiacchierata a
sfondo squisitamente tecnico.
L’affermazione nasce dal di-
fetto di avere una mente suffi-
cientemente lunga. 
Ben sedici anni fa, praticamente
esatti, fu infatti esposto un pro-
getto di sopraelevata. 
Tra gli altri dello staff progettuale
l’architetto Pietro Maltese, un
iscritto all’albo dal 1969, uno
che ha progettato diversi edifici
in via Manzoni (un bel esempio
di architettura moderna citta-
dina ndr), il monumento di via
XXX Gennaio in ricordo delle vit-
time dei bombardamenti che
colpirono il rione San Pietro, la ri-
strutturazione mai finanziata di
villa Nasi e molto altro.  
Assieme ad altri professionisti
aveva dunque previsto un col-
legamento tra la via Michele
Amari e la via Virgilio, tra “le due
città”, con annessa torre comu-
nale e centri culturali polivalenti. 
L’architetto Maltese ha gentil-
mente raccolto l’invito rammen-
tando la presentazione del loro
progetto al Cristal. Correva il 17
febbraio 2003. 
La subordinazione al solito e ri-
dondante trasferimento della

stazione da parte dell’allora
amministrazione Fazio risultò de-
cisiva. E perciò il progetto fu do-
nato simbolicamente alla città.
Materialmente al Comune, si
capisce. 
Gli chiediamo perciò, ma giusto
per curiosità, di una possibile ri-
proponibilità. 
«Certamente - risponde - seb-
bene con qualche variante pe-
raltro già studiata». 
Di tempo del resto ne è passato
e qualche edificio frattanto co-
struito, andrebbe a frapporsi
lungo l’ipotetico sovrappasso.
Allora mettiamo a parlare del
presente, del nuovo sopravia
(da non confondersi con quello
del 2003) divenuto però sotto-
passaggio.
«Propedeutico alla morte», af-
ferma laconicamente «e il
capro espiatorio finirebbe con
l’essere magari individuato
nell’operatore delle pompe
idrovore. Inoltre, dove defluirà
l’acqua raccolta nei serbatoi di
laminazione?». Il discorso è le-
gato all’eventualità di una forte
pioggia, una bomba d’acqua,
e parte da una osservazione, un
rilievo, se si preferisce, pura-
mente tecnico: «La quota
strada di via Marsala è un metro
e mezzo più bassa rispetto al
piano della ferrovia e la pres-
sione aria necessita di sei, sette
metri». 
Per noi poco avvezzi alla pecu-

liarità dei tecnicismi, uno schizzo
potrebbe sicuramente risultare
maggiormente esaustivo, ren-
dere meglio l’idea, ecco. Detto
fatto e quanto verbalmente illu-
strato finisce su carta, così, velo-
cemente. Intanto giusto per
capire meglio, si diceva: dietro-
logie da evitare in futuro? Può
darsi, ma eventualmente e nella
peggiore delle situazioni. Però,
intanto, toccando ferro e con i
dovuti scongiuri, ci si permette di
esprimere il dubbio. 
Riepilogando. La scelta della ti-
pologia dell’opera è stata ope-
rata dalle Ferrovie dello Stato in
accordo con il Comune di Tra-
pani dopo due ipotesi proget-
tuali. Suggerita dall’ufficio
tecnico del Comune di Trapani
l’ipotesi 1 prevedeva un caval-
caferrovia nei pressi di via Virgi-
lio. Successivamente però, non

risultò più compatibile con le esi-
genze dell’Amministrazione.
Quindi, sebbene più costosa, si
ripiegò sull’ipotesi 2, il discusso
(visto che in città se ne parla)
sottovia il cui progetto prelimi-
nare è stato approvato dalla
Giunta Comunale con delibera
n.241/2018. 
I 250 metri di lunghezza com-
plessiva iniziano, se dall’im-
bocco Ovest, a dipanarsi dalla
via Virgilio fino all’imbocco Est di
via Marsala, di poco successivo
alla galleria artificiale dove sus-
sisterebbe il sensibile dislivello e
da dove potrebbe generarsi il
lamentato problema. Sebbene
si legga nel progetto che il vo-
lume di laminazione comples-
sivo sia “sufficiente a garantire lo
smaltimento della massima por-
tata”.

Giovanni Cammareri

La bozza del sovrappasso nel progetto del 2003

Lo schema delle quote tra via Marsala e il sedime ferroviario 
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Erice, caso Catalano: le precisazioni
dei consiglieri Manuguerra e Spagnolo

Negli atti c’è scritto chiaramente:
il consigliere Alessandro Manu-
guerra, dotato di registratore oc-
cultato, ha registrato sia il teste
chiave della vicenda che ha por-
tato agli arresti domiciliari l’archi-
tetto Angelo Catalano (cioè il
funzionario Pietro Pedone) che il
collega consigliere Giuseppe Spa-
gnolo. I due, in diversi momenti e
con espressioni differenti, hanno
commentato gli atteggiamenti
del Catalano ritenendoli ambigui.
Le registrazioni carpite da Manu-
guerra, per il Gip, non sono state
idonee ai fini dell’indagine. Le di-
chiarazioni di Pedone, come noto,
sì. Ma le frasi e i commenti di Spa-
gnolo sono  comunque state tra-
scritte nelle 40 pagine di
ordinanza di custodia cautelare. E
Spagnolo, dopo qualche giorno di
riflessione, ha deciso di darne spie-
gazione: “Mi corre l’obbligo di
puntualizzare quanto segue al fine

di evitare facili ed inopportune
strumentalizzazioni politiche che
potrebbero derivarne. La registra-
zione, avvenuta a mia insaputa e
più volte pubblicata sugli organi di
stampa, afferisce a semplici con-
getture che esprimevo con la mia
consueta trasparenza.  Semplici
congetture, quindi, peraltro come
tali valutate dagli organi inquirenti.
Da sempre fermamente rispettoso
del diritto di cronaca e di informa-
zione, tanto era dovuto a chiari-
mento definitivo della mia
irrilevante posizione in questa spia-
cevole vicenda”.

Alessandro Manuguerra, dopo le
prime esternazioni sulla stampa in
merito alla vicenda (per la quale
ha chiesto, da primo firmatario,
una riunione straordinaria del con-
siglio comunale), oggi torna a farsi
sentire per commentare alcune
dichiarazioni fatte dal legale
dell’architetto Angelo Catalano,
cioè l’avvocato Giuseppe De
Luca, rilasciate ai colleghi del gior-
nale on line TP24: “Apprendo con
stupore - afferma il giovane consi-
gliere - le parole del legale dell’ex
vicesindaco Angelo Catalano,
laddove parla di soggetto in ma-
lafede riferendosi, presumibil-
mente, al sottoscritto. Lo stupore
sta nel fatto che l’avvocato in
questione quando accenna ai
fatti pregressi del sottoscritto e
della mia famiglia, risultava il no-
stro difensore avendone ricevuto
mandato da mio padre . Auspico,
non per me ma per il Catalano,

che la strategia difensiva non sia
quella pavimentata in tale diffida,
la quale, se così fosse, risulterebbe
del tutto debole posto che non è
la mia credibilità ad essere og-
getto di giudizio ma semmai
quella del suo assistito o di chi ha,
propriamente o impropriamente,
denunciato taluni comporta-
menti. Io, in quanto pubblico uffi-
ciale, ricoprendo una carica
istituzionale, mi sono limitato a fare
ciò che la legge impone, DENUN-
CIARE. La GIUSTIZIA farà il suo
corso, se qualcuno ha sbagliato
deve pagare”.

Il primo aveva registrato il secondo mentre commentava alcune vicende ericine

Chiesto dall’opposizione un Consiglio comu-
nale straordinario che dovrebbe tenersi la pros-
sima settimana e avente per oggetto le
dimissioni del Sindaco di Erice Daniela Toscano.
A firmare la richiesta, con primo firmatario il
consigliere Alessandro Manoguerra, sono in
cinque: oltre al Manuguerra si sono uniti i con-
siglieri di opposizione Barracco, Vassallo, Man-
nina e Strongone. I due socialisti hanno
preferito non dare seguito alla richiesta, rice-
vendo il grazie simbolico da parte della sin-
daca Daniela Toscano per “Il senso di
responsabilità dimostrato”.
I cinque firmatari chiedono che i cittadini ven-
gano messi a conoscenza della vicenda che
ha portato ai domiciliari l’ex assessore e vice
Sindaco Angelo Catalano. 
L’obiettivo della minoranza è, palesemente, la
sindaca: vogliono che si voti la sfiducia alla To-
scano e alla sua amministrazione. Eventualità
che,attualmente, sembra apparire comunque

difficile da ottenere vista la coesione (almeno
sulla carta) dei consiglieri di maggioranza ai
quali, ci risulta, si sarebbero aggiunti i due so-
cialisti. 
Nella prossima seduta di consiglio, intanto, si di-
scuterà,fra le altre cose, della sospensione del
piano di variazione di alcune lottizzazioni per
cui manca la VAS.

Erice, in cinque chiedono un consiglio
straordinario sulle ultime vicende giudiziarie

Paceco 
Premiati gli atleti 

di kickboxing

Paceco 
Lavori nella via 

Quasimodo

Sono iniziati i lavori per la
messa in sicurezza 
della via Salvatore Quasi-
modo, a Paceco. Si tratta
della strada che collega la 
via Marsala con la via Vitto-
rio Sereni.
“Sarà realizzata una nuova
cunetta e metteremo in si-
curezza l’intera strada con
l’asfalto, dal semaforo della
via Marsala alla via Sereni” 
anticipa l’assessore comu-
nale ai Lavori Pubblici, Mat-
teo Angileri,  esprimendo la
propria soddisfazione per
l’avvio di “un intervento
promesso in campagna
elettorale dal nostro Sin-
daco,  Giuseppe Scarcella,
e previsto nel programma”.

Sabato prossimo, nel corso della
concelebrazione eucaristica
che si terrà nella Chiesa “Regina
Pacis” a Paceco  (dove è in
corso in queste settimane la Vi-
sita pastorale), il vescovo Pietro
Maria Fragnelli conferirà il “man-
dato” a 40 nuovi “ministri straor-
dinari della Comunione”. Si
tratta di operatori pastorali che
quotidianamente svolgono un
servizio prezioso portando nelle
case degli ammalati e degli an-
ziani la Santa Comunione, la
presenza della comunità eccle-
siale, il dono della consolazione.
Un servizio silenzioso ma conti-
nuo che già coinvolge circa
mille persone in diocesi.  I nuovi
“ministri” assumono davanti al
vescovo e all’intera comunità
ecclesiale, l’impegno della cura
pastorale degli ammalati.

La messa viene preceduta da
un momento formativo (inizio
ore 16) proposto dall’ufficio litur-
gico diocesano e avrà come
ospite Filippo Santi Cucinotta,
frate Cappuccino e docente di
teologia orientale presso la fa-
coltà teologica di Palermo che
cercherà di declinare gli orien-
tamenti pastorali del vescovo:
“alla ricerca dei volti”, a partire
dalla teologia delle icone nella
tradizione bizantina.
Le icone, infatti, nella tradizione
spirituale bizantina non sono
semplicemente una raffigura-
zione artistica ma una finestra
aperta al Divino che, donan-
dosi, si svelano e si rivelano al-
l’uomo e offrono all’uomo la
possibilità di scoprire il suo vero
volto.

US

Il Vescovo autorizza quaranta
nuovi Ministri straordinari 

Giuseppe Spagnolo Alessandro Manuguerra
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Gli agenti della Squadra Vo-
lante  di Trapani lo cercavano
da alcuni giorni. Giuseppe
Cherchi, 30 anni, deve rispon-
dere di una rapina a mano ar-
mata che, secondo gli
investigatori della polizia,
avrebbe commesso la sera
del 22 gennaio scorso. I gio-
vane, che ha alcuni prece-
denti di polizia, arma in pugno
e viso travisato si sarebbe im-
possessato dell’incasso, circa
500.00 euro, sottraendolo al ti-
tolare di una sala scommesse
di Borgo Annunziata, riu-
scendo a dileguarsi. Gli agenti
della Volante, però, avreb-
bero trovato riscontri oggettivi
che li hanno ricondotti a Cher-
chi come autore della rapina. 

Gli elementi di colpevolezza
raccolti a carico di Cherchi
sono stati condivisi dal PM e
poi dal Gip che ha emesso
l’ordinanza di custodia caute-
lare in carcere. Il giovane s’è
reso irreperibile, fino a quando
gli agenti della Squadra Vo-
lante lo hanno rintracciato e
arrestato. (G.L.)

Rintracciato dalla Volante
Era ricercato per una rapina

L’uomo non deve subire l’am-
biente in cui vive, ma ne deve es-
sere artefice e programmatore
affinchè possa trarre beneficio
dalla conoscenza del luogo che
abita e vive, coniugandolo ed
adattandolo alle proprie neces-
sità ed esigenze.  A questo scopo
volge “Reichter II”, il progetto pro-
mosso dal “Servizio Civile Nazio-
nale” e messo in atto da “Il
Soccorso” Anpas (Associazione
Nazionale Pubbliche Assistenze)
nella sede di Trapani. Il progetto
che è stato “lanciato” nei giorni
scorsi, presso  la sede della pub-
blica assistenza “Il Soccorso”
Anpas Trapani, consta di una
prima fase di raccolta informa-
zioni  e  un conseguente studio
del territorio. “Menti” del progetto
sono tre giovani volontari del SCN
(nella foto in alto a destra), che
hanno studiato, ideato e realiz-
zato uno strumento informatico di

raccolta dati erogabile sia in ver-
sione online che in “cartaceo”.
Tramite queste modalità, la  po-
polazione può partecipare al
sondaggio e dare il proprio con-
tributo ad una meritevole azione
di comune interesse. Il progetto
“Richter II” , rientra nel “Settore e

Area di Intervento B02 Interventi
Emergenza Ambientali”, svilup-
pato in collaborazione con
Anpas Nazionale e Sicilia, insieme
ad altre associazioni del territorio
e con il sostegno della Protezione
Civile. Dalle risposte raccolte, tra-
mite i questionari sottoposti ai cit-

tadini, si coltiverà un progetto
che volge alla  creazione di un
DataBase per la raccolta di infor-
mazioni utili al monitoraggio e al
controllo del territorio. La fase “In-
formativa” è il primo gradino per
giungere alla ricerca di soluzioni
utili al pronto intervento, soprat-
tutto in caso di calamità naturali.
La componente esperienziale,
presente in questa prima fase di
studio e raccolta, permetterà di
accedere ad indicatori quali: li-
vello di istruzione, condizione di
vita, tasso di disoccupazione,
percezione della Protezione Ci-
vile sotto il profilo della cono-
scenza del sistema e
dell’eventuale attuazione dei
protocolli di emergenza. Com-
pletando il questionario, il citta-
dino darà il suo contributo alla
realizzazione del progetto; ai sensi
della legge 675/1996 e del suc-
cessivo decreto legislativo del

2003. Tutte le informazioni rac-
colte con i questionari saranno
utilizzate esclusivamente a scopo
di ricerca scientifica e indagine
statistica. I dati raccolti nell'am-
bito dell’attività sono tutelati
dall’anonimato e dal segreto sta-
tistico, per questo motivo non
possono essere nè comunicati o
esternat. La raccolta dei dati è
completata  ad avvenata com-
pilazione del questionario. i citti-
dani che vogliano partecipare al
sondaggio, potranno farlo fino al
31 di Maggio.  Al  termine di que-
sta fase, verrà effettuata l’analisi
dei dati raccolti che si comple-
terà con una relazione detta-
gliata dello studio. il paesaggio
che abitiamo, è frutto di intera-
zioni sociali e determina (per
buona parte) il nostro benessere
e il nostro impegno a garanzia
della sua tutela .

Martina Palermo 

Interventi di protezione civile e territorio
“Il Soccorso” avvia una raccolta di dati

Il progetto “Richter II” prevede la somministrazione di un sondaggio tra i cittadini

È finito in manette il danneggiatore seriale che
nei mesi scorsi e per settimane, ad Alcamo,
aveva rotto specchietti e danneggiato auto in
sosta, soprattutto nella Via Opera Pastore. Lo
hanno arrestato i carabinieri, coordinati dal ca-
pitano Guido Pisani. È un cittadinio senegalese,
Lamin Hydara, 22 anni, già ospite del centro
SPRAR. Un abitante della zona lo aveva ripreso
con uno smatphone, mentre distruggeva con le
sue mani un tergicristallo di una macchina par-
cheggiata proprio di fronte al centro SPRAR,
dove è ospite. Le riprese sono state postate sui
social, destanto molto clamore. Una personalità
complessa quella del giovane senegalese:
nell’ottobre scorso sputò in faccia al vice sin-
daco, Vittorio Ferro, mentre transitava con la
moglie in piazza Renda. Sempre nel mese di ot-
tobre aggredì il proprietario di un’automobile in
sosta che in precedenza, inspiegabilmente,
aveva preso a calci. Nelle ultime settimane ti-
rava sassi dal primo piano del centro SPRAR. Il

GIP di Trapani su richiesta del PM, che ha rac-
colto tutte le denunce, le segnalazioni e gli in-
terventi operati dai carabinieri, ha emesso per
il giovane senegalese un’ordinanza di custodia
cautelare in carcere. Hydara sul quale pesano
quattro decreti di espulsione è stato portato
presso il carcere di Trapani, dove rimarrà fino al
rimpatrio coatto. 

Francesco Catania

Alcamo, in manette danneggiatore di auto
Finisce l’incubo dei residenti di via Pastore

Una pattuglia Radiomobile di Alcamo
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Trapani-Catanzaro 1-0

TRAPANI (4-3-3): Ferrara; Scrugli
(22' Corapi), Pagliarulo (46’ Sco-
gnamillo), Da Silva, Lomolino;
Costa Ferreira, Toscano, Aloi (57’
Taugordeau); Fedato, Evacuo
(57’ Tulli), Dambros (69’ Mastaj).
All. Italiano.
CATANZARO (3-5-2): Elezaj; Pam-
bianchi (69’ Maita), Riggio, Nico-
letti; Posocco (80’ Lame), Eklu (80’
Nikolopoulos), Iuliano, De Risio, Fa-
valli; Ciccone, Giannone. All. Au-
teri.
ARBITRO: Zingarelli; assistenti: Nuzzi
e Meocci
MARCATORI: 3' Costa Ferreira

NOTE: Spettatori 907 per un in-
casso di 5.289,90 euro; Ammoniti:
Taugordeau, Mastaj (TP), De Risio,
Riggio (CZ); Calci d’angolo 2-6;
Recupero 2+5

E’ bastato uno splendido gol su
punizione del portoghese Costa
Ferreira dopo appena 3 minuti di
gioco per consentire al Trapani di
battere per 1-0 il Catanzaro nel
turno unico degli ottavi di finale di
Coppa Italia di serie C e guada-
gnarsi l’accesso al turno succes-
sivo contro la vincente tra Potenza
e Monopoli. Una partita combat-
tuta, soprattutto nella ripresa,
dopo un primo tempo disputato a
ritmi blandi in cui però i granata
avevano avuto il merito di sbloc-
carla subito grazie alla prodezza
balistica su punizione di Costa Fer-
reira. Sterile la supremazia territo-
riale degli ospiti nella ripresa con
un solo sussulto, all’81’, quando il
palo negava la gioia del gol al
neo entrato Nikolopoulos che cen-
trava il palo con il portiere Ferrara
ormai battuto. Per il resto vittoria
meritata dei granata contro il Ca-
tanzaro di Auteri sceso in campo
in formazione rimaneggiata senza
diversi titolari (Celiento, Bianchi-

mano, Fischanaller, Signorini, Sta-
telle, Kanoutè) rimasti a casa. Mi-
ster Italiano ha dato un turno di
riposo al portiere Dini, schierando
Ferrara in porta, con l’esordio di
Lomolino sulla fascia sinistra e
Dambros in avanti.
Come detto la partita si sbloccava
subito, dopo appena 3 minuti, con
il gol di Costa Ferreira, al suo primo
gol in maglia granata, che su pu-
nizione dal limite con una perfetta
parabola di destro, aggirava la
barriera e batteva Elazaj. Al 21’ il
Trapani potrebbe raddoppiare

con Fedato che salta un avversa-
rio, ma conclude alto a giro. Il
primo pericolo gli ospiti lo costrui-
scono al 31’ con Iuliano che si in-
vola sulla fascia sinistra
concludendo di poco fuori. Al 42’
un gol annullato ad Evacuo per
dubbio fuorigioco. Ad inizio ripresa,
poi, una ghiotta occasione per i
granata che fallivano il raddoppio
con Dambros che si involava sulla
destra ma la conclusione da favo-
revole posizione era da dimenti-
care. Al 66’ ancora una
conclusione dei granata con Fe-

dato con il Trapani che control-
lava la partita ed ospiti che rara-
mente si presentavano dalle parti
di Ferrara. All’81’ però la migliore
occasione per gli ospiti che anda-
vano vicinissimi al pareggio con il
neo entrato Nikolopoulos che sal-
tava indisturbato sul corner dalla
sinistra ma il palo salvava i granata
con il portiere Ferrara ormai bat-
tuto. Era l’ultima emozione prima
del triplice fischio che sanciva il
passaggio del turno del Trapani ai
quarti di finale.

Michele Scandariato

I granata di Italiano battono il Catanzaro
Costa Ferreira basta: al Provinciale finisce 1-0 
Mustazza, presidente del sodalizio trapanese, ha ritirato il premio al Lingotto

Pallavolo
Ora ci sono
anche I Mori

Lo spirito è quello dello
sport per tutti. Agonismo al
punto giusto ma soprat-
tutto divertimento. È la As-
sociazione Dilettantistica
Sportiva “I Mori” che parte-
cipa al campionato pro-
vinciale di volley P.G.S.
(Polisportive Giovanili Sale-
siane). Presidente e gioca-
tore della società è l’ex
consigliere comunale Ni-
cola Sveglia. La compa-
gine è formata da 12 atleti,
uomini e donne: Elena
Oddo, Mariella Marino, An-
tonella Badalucco, Linda
Caggiano, Angela Cassisa,
Gianluca Lunardi, France-
sco Castiglione, Nicola
Sveglia, Riccardo Cuomo,
Giovanni Oro, Dario Ian-
nazzo e Antonino Pipitone.
La passione ha messo in-
sieme un gruppo di amici
che non vuole rinunciare
allo sport che più ama: la
pallavolo. I Mori hanno già
vinto 3-1 contro Buseto.

Avversarie acerrime, come vuole la regola
del “campanile”, Trapani e Marsala sono
state in tutti gli sport di squadra l’un contro
l’altra armate di sfottò e sberleffi. Lo sport,
però, è talvolta in grado di superare divisioni
apparentemente insormontabili. Accade
quindi che una squadra femminile di calcio
potrà partecipare al Campionato nazionale
Under 15 grazie alla collaborazione tra il Tra-
pani Calcio e il Marsala Calcio femminile.  La
rappresentativa cui è affidato questo impor-
tante passo per la promozione del calcio
femminile in provincia di Trapani e in Sicilia si
chiamerà “Rappresentativa Femminile Tra-
pani-Marsala”. La rappresentativa svolge gli
allenamenti presso il Centro Sportivo Roberto
Sorrentino di Trapani (il martedì ed il giovedì
alle 17.30) e può contare sulla collaborazione

di tecnici e staff delle due società, che met-
teranno a disposizione del progetto la loro
professionalità: Giuseppe De Caro, coordina-
tore della Scuola Calcio femminile del Tra-
pani, Agata Barbera, Valeria Anteri e
Mariangela Miceli. (R.T.)

Calcio Femminile. Nasce la U15 Trapani-Marsala




